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1. Con la chiesa universale celebriamo l’Assunzione della Santissima Madre di Dio. A 

questo mistero di gloria è dedicata la Cattedrale, segno luminoso della chiesa di Lodi. 

Nell’Eucaristia, memoriale della pasqua di Cristo, esaltiamo la Vergine Santa, che 

avendolo seguito fino alla croce è partecipe della sua risurrezione. La nostra Chiesa 

genera alla vita divina due nuovi figli e rende grazie al Signore, dal quale proviene la 

sua fecondità. Egli è sposo e pastore. E’ il futuro, sicuro e glorioso, preparato da Dio, 

che intravediamo nell’Assunta. Stasera La preghiamo affinché i battezzati vivano in 

coerenza cristiana, nella conversione quotidiana che il Signore accoglie col perdono. 

Ma è particolare la nostra invocazione per Riccardo (Fazio 33enne di Colturano) e 

Maria Luisa (De Luca, 41enne di Comazzo), che ricevono la grazia incommensurabile 

del battesimo. È la loro prima pasqua in questa annuale pasqua di Maria. Tutto è grazia 

sia per Maria sia per i nuovi battezzati: grazia esclusiva e assoluta di Cristo, vero Figlio 

di Dio e di Maria, venuto nella carne umana, morto e risorto, datore dello Spirito. In 

Lui diveniamo nuove creature e figli di Dio. 

 

2. Cari catecumeni, il battesimo è la porta della chiesa, come Maria è la porta del cielo. 

Ambedue si aprono davanti a voi: sarete aggregati a Cristo e al suo corpo ecclesiale nel 

lavacro di purificazione e rigenerazione dal peccato originale e da ogni altro peccato; 

riceverete il sigillo dello Spirito col sacramento della cresima per essere testimoni della 

risurrezione, che ora vi avvolge, e si compirà l’iniziazione alla vita in Cristo con la 

prima Comunione. Impossibilitati com’eravamo nella veglia di Pasqua, a causa 

dell’isolamento per il male che ancora colpisce il mondo, non v’era momento più 

significativo per rimetterci insieme sulla Via, che è Cristo. Da redenti incontreremo 

fratelli e sorelle da accogliere nell’unico amore per Dio e per il prossimo, 



consegnandoci corpo e anima secondo la personale scelta di vita. Apprenderemo dalla 

Madonna che tutto prende senso, prospettiva e giusta direzione dal Signore Gesù, al 

quale apparteniamo per sempre. Guardando alla meta da non scordare mai, che è Lui, 

allontanando l’illusione che persone o cose possano sostituirlo, ci faremo carico di 

coloro che non riescono a portare il peso della vita per malattia, povertà, 

incomprensione. E nell’ora della prova più incomprensibile ricorderemo quanto 

sussurra al cuore Gesù stesso mentre verserò l’acqua sul vostro capo: “Io sono la 

risurrezione e la vita”. E “glorificheremo Dio nell’anima e nel corpo” poiché siamo 

tempio dello Spirito Santo destinati alla gloria. La corruzione del cuore, del corpo e 

dell’anima, come quella della vita non ci appagheranno mai. Per l’anima e per il corpo 

ci è donata la veste di immortalità di cui è già ornata la Madonna. Affronteremo il 

nostro finire con fede, ben sapendo che la morte è stata sconfitta dalla vittoria pasquale.  

 

3. Come l’arca biblica era segno della presenza di Dio nel suo popolo, Maria ci ricorda 

che Egli abita in noi con amore più potente di ogni fragilità, tristezza, peccato. Pure il 

bene cresce nel mondo, come abbiamo sperimentato nella pandemia. Col Signore è 

sempre possibile risorgere. Ma certo l’essenzialità del vangelo odierno può 

accompagnarvi per l’intera vita. I vincoli della carne e del sangue sono un dono, ma 

col battesimo siamo uomini e donne secondo lo Spirito. Generati nel grembo ecclesiale, 

saremo nutriti dalla beatitudine della parola di Dio, che ci mantiene in piedi nella 

tentazione e nella prova.  

 

4. Col rinuncio e il credo vi assumete l’impegno dell’ascolto della Parola e lo sforzo 

perseverante di osservarla, che trovano apice nell’Eucaristia, fonte e culmine della vita 

e della missione della chiesa. È un impegno certamente ma è prima ancora e sempre 

una grazia. Perciò, carissimi Riccardo e Maria Luisa, padrini e madrine, familiari e 

comunità parrocchiali qui rappresentate dai vostri parroci, come potremo tralasciare la 

Messa domenicale? Non sia mai. Lo promettiamo nel giorno del battesimo. La Vergine 



Madre, assunta in corpo e anima alla gloria del Cielo, sosterrà la nostra fedeltà 

ascoltando la nostra preghiera. Amen. 

 

+ Maurizio, Vescovo di Lodi 


